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ECONOMIA ̂  LAVORO 
Dopo la sconfitta subita in Belgio 

Voci di scalata alla Olivetti 
Bloccata la cessione Buitoni 
E Mondadori dichiara la «guerra» 

Per De Benedetti 
è quasi un assedio Carlo De Benedetti Guido Rossi 

Mentre a Bruxelles si moltiplicano i segnali di una 
certa apertura della Suez e dei suoi alleati verso la 
ripresa di un dialogo con De Benedetti sul destino 
della Sgb, in Italia molti indizi parlano di un vero e 
proprio tentativo di accerchiamento ai danni del 
presidente della Olivetti. Il settimanale «Milano Fi
nanza» rilancia l'ipotesi di una imminente scalata 
alla stessa Olivetti. 

DARIO VENÉOONI 

§ • MILANO. L'altra sera, al 
termine dell'assemblea 
straordinaria della Società Ge
nerale de Belglque, Carlo De 
Benedetti aveva lama fretta di 
rientrare a Milano che si è di
menticato persino in albergo, 
a Bruxelles, il cappotto blu. 
Glielo hanno riportato, la mat
tina dopo, alcuni stretti colla
boratori, i quali sono giunti 
nella sede di via Ciovassino 
quando lui aveva già rilasciato 
una serie di interviste televisi
ve e sbrigato una montagna di 
impegni impressionarne. 

il caso ha voluto che si coa
gulasse nello stesso periodo, 
inlatti, una incredibile serie di 
scadenze di grandissimo rilie
vo per il gruppo dell'industna-
le torinese. A gennaio ha la

sciato la campagna per il pos
sesso della Sgb, ma gli da me
si stava trattando con la Ne-
stlé la cessione della Buitoni e 
con i dirigenti dell'americana 
AT&T II futuro assetto dell'Oli-
vettl. Su altri versanti, inline, 
erano già In pieno svolgimen
to le grandi manovre in vista 
dell'assemblea della Monda
dori e per quella del Credito 
Romagnolo (entrambe previ
ste per il 29 aprile). Il risultalo 
è che da mesi De Benedetti si 
muove come fanno certi gio
catori di scacchi quando af
frontano per sfida più avversa
ri contemporaneamente E 
che^ra, di fronde alfa furiosa 
reazione1 degli avversàri, la sua 
guerra di logoramento comin
cia pericolosamente ad asso

migliare a un tentativo di ac
cerchiamento. 

I fatti sono noti. A Bruxelles 
l'italiano è stato battuto al ter
mine di una assemblea nel 
corso della quale 1 suoi avver
sari hanno puntalo deliberata
mente al suo annientamento, 
all'umiliazione pubblica L'o
perazione della vendita della 
Buitoni alla Nestlé è di fatto 
bloccata dal ricorso in Fran
cia del Credit Agrìcole, il qua
le conlesta l'operazione so
stenendo che lui era disposto 
ad offrire molto di più per la 
Buitoni France. A Bologna la 
Fiat è entrata in campo con 
inusitata violenza, schieran
dosi contro il presidente del-
l'Olivettl. A Milano intanto è 
sfumato il progetto di arrivare 
subito alla presidenza della 
Mondadori, in seguito alla du
ra reazione di Leonardo Mon
dadori (sostenuto da Berlu
sconi e da Vittorio Merloni). 

A Ivrea, infine, si è aperto il 
confuso capitolo del rapporto 
tra De Benedetti e AT&T. Do
po l'annuncio del rifiuto op
posto da De Benedetti al pro
getto degli americani di porta
re subito la loro quota ai.40%, 
sui contomi precisi dell'ope
razione è sceso un alone di 
incertezza, alimentalo peral

tro dagli ambigui discorsi dei 
dirigenti della AT&T, i quali 
hanno sostanzialmente soste
nuto che quella possibilità è 
ancora del tutto valida. Ed è 
certo, del resto, che senza un 
patto forte con un socio che 
controlla comunque il 22% 
delle azioni la Olivetti è una 
società dal riferimento azio
nario dubbio, e forse anche, 
come abbiamo indicalo gi i 
qualche giorno fa, una società 
(scalabile». (E puntuali, intatti, 
arrivano le prime voci di un 
rastrellamento in atto in Bor
sa). 

La reazione alle mire di De 
Benedetti è dunque in pieno 
dispiegamento. In Italia la gui
da dichiaratamente la Fiat (e 
non è senza motivo che il suo 
Corriere detta sera abbia pub
blicato In prima pagina un'in
tervista con Leonardo Monda
dori ieri mattina dal significati
vo titolo «La mia guerra con 
l'ingegnerei). Ma gli sviluppi 
del movimento lasciano in
tendere una concertazione di 
sforzi, se non una comune 
strategia di più protagonisti, E 
un certo establishment che 
reagisce, difendendo il pro
prio dlrituva continuare a co
mandare. Come una volta, pri
ma che lui si allacciasse all'o
rizzonte. 

Guido Rossi: «E' pronta 
la mia legge anti-trust» 
H I MILANO. Il progetto dì 
legge antimonopoli «è ormai 
praticamente pronto, e sarà 
presentato molto presto», lo 
ha annunciato l'altra sera Gui
do Ross), ex presidente delia 
Consob e senatore della Sini
stra indipendente nel corso di 
un incontro pubblico in una 
sala alla periferìa di Milano. 

A Rossi è stato chiesto co
me mai quando la Ferruzzi iia 
cercato di comprare in Gran 
Bretagna la maggiore società 
saccarìfera del paese ha trova
to un'autorità che le ha sbar
rato la strada, mentre la Ne
stlé ha potuto comprare la 
Buitoni senza informare nes
suno. «Ciò è possibile perché 
non c'è ancora una legge co
me quella che penso io», ha 
risposto l'ex presidente della 
Consob, il quale ha aggiunto 
che questo ritardo va colmato 

assolutamente entro il '92. 
Qualcuno si illude - ha pro

seguito - che la scadenza del 
'92 sia in qualche modo lonta
na o addirittura rinviabile. E 
invece il '92 è già qui; l'alto 
unico è già stato ratificato dai 
parlamenti europei ed è già 
iniziato un profondo processo 
di riorganizzazione che mette 
in discussione tutti i prece
denti equilibri. 

Sono attrezzate le imprese 
italiane a questa scadenza? 
Dubito che lo siano alcuni dei 
grandi gruppi che oggi domi
nano il mercato. Di certo non 
lo sono molte piccole e medie 
imprese, in ritardo in un pro
cesso di associazione rivolto 
alla razionalizzazione dei ser
vizi e al sostegno alla ricerca. 
ha risposto Guido Rossi 

Un ascoltatore ha infine 

Uomini-radar fermi. Difficile volare 
Fiumicino bloccato 
oggi dalle 8 alle 20 
In sciopero anche i porti 
Uno studio spara: «70.000 
ferrovieri di troppo» 

PAOLA 8ACCHI 

• N ROMA. Incrociano le 
braccia gli uomini radar. E 
anche oggi non sì vola Tor
nano in scena 1 controllori di 
volo, i protagonisti anni fa di 
un'inluocata vertenza che 
mise gli aerei a terra per gior
ni e giorni e richiese addirit
tura l'intervento dell' allora 
presidente della Repubblica, 
Pertini. Allora era in ballo la 
smilitarizzazione del corpo. 

Oggi l'agguerrita categoria 
pone altri problemi ed esi
genze. Cambiano te vertenze 
del trasporto aereo. Ma il ri
sultato per migliaia di pas
seggeri rischia di risultare lo 
stesso per mesi. Il no di Fiu
micino al contratto dei di
pendenti di terra degli aero
porti continua ad essere una 
ferita aperta, il 27 inizieranno 
le assemblee dei sindacati 

con i lavoratori per indivi
duare il percorso necessario 
per uscire dall'impasse. E ora 
a questa tormentata vicenda 
se ne somma un'altra; la trat
tativa iniziata nei giorni scor
si all' Anav, l'azienda di assi-
slenza al volo, per il rinnovo 
del contratto dei controllori, 
ma anche dei previsori me
teo, dei piloti manutentori e 
del personale amministrati
vo. In tutto tremila lavoratori, 
di cui gli uomini radar sono 
circa 1400. Ma l'inizio della 
trattativa ha già segnato una 
spaccatura nel sindacato. Lo 
sciopero proclamato per og
gi, dalle 8 alle 20 (un altro ci 
sarà il 23), dai controllori 
della torre di Ciampino, ade
renti al sindacato autonomo 
Anpcat, infatti, non è condi
viso dai sindacati confederali 
e dall' altro sindacato auto
nomo Snav. E per questa ra

gione è stato già deciso che I' 
Anpcat andrà ad un tavolo 
separato di trattativa. Il sin
dacato autonomo protesta 
per una serie di questioni re
lative all'organizzazione del 
lavoro a Ciampino, la cui tor
re controlla il traffico del 
Centro Italia. Vengono chie
sti più organici per far fronte 
all' incremento del traffico. E 
l'Anpcat rivolge anche dure 
critiche alla Cgil: «È colpa 
sua se questa vertenza non si 
è chiusa già a gennaio». «So
no accuse - replica Guido 
Abbadessa, segretario nazio
nale della Filt Cgil - strabi
lianti. La realtà è che le ri
chieste poste dai controllori 
di Ciampino sono già affron
tate dalla piattaforma con la 
quale ci siamo presentati alla 
trattativa per il rinnovo del 
contratto. Oltre agli incre

menti salariali (240.000 lire 
di aumento medio mensile, 
ndr) chiediamo una diversa 
organizzazione del lavoro 
che non obbedisca più alle 
logiche clientelali nella mag
gior parte dei casi in base alle 
quali vengono distribuiti gli 
straordinari (330.000 ore an
nue). Altrimenti il rìschio è 
che ci sitino toni di controllo 
piene di gente magari anche 
in giornate in cui il traffico è 
scarso». La piattaforma indi
vidua anche una serie di pa
rametri in base ai quali venga 
premiata la professionalità e 
la produttività. L' Anpcat è 
accusata dagli altri sindacati 
di voler invece solo contrat
tare con l'azienda di assisten
za al volo le solite quote di 
straordinari. In ogni caso, 
quel che è certo è che oggi, 
per 12 ore, da e a Fiumicino 

non partirà ne atterrerà nes
sun volo. Verranno garantiti 
solo i collegamenti con le 
isole. Gli altri voli previsti do
po le 20 verranno riprogram
mati così- Roma-New York 
partenza ore 20; Roma-La
gos ore 20; Roma-Delhi-
Hong Kong-Tokyo ore 20; 
Roma-Londra ore 20.10, Ro
ma-Parigi ore 20.15; Roma-
Johannesburg ore 22.30; Ro
ma-Cairo alle 3.50 di doma
ni. 

Intanto, anche i 13.000 
portuali italiani, in lotta per il 
rinnovo del contratto, sono 
scesi in sciopero. L'agitazio
ne, proclamata da Cgil-Cisl-
Uil in seguito alla rottura del
le trattativa con l'Assoporti e 
l'Utenza, l'organismo cioè 
che raggruppa armatori, enti 
locali ecc., è iniziata ieri alle 
13 e terminerà domani alle 6. 

chiesto un consiglio sulla Bor
sa. Bisogna fidarsi? Non so, ha 
risposto l'ex presidente della 
Consob. lo di certo non inve
sto in Borsa neanche una lira. 
C'è timore di una nuova cadu
ta dei prezzi nelle maggiori 
Borse del mondo, figuriamoci 
se ci si può fidare di un merca
to così mal regolato e asfittico 
come il nostro. 

In tema di riforma del mer
cato borsistico, Guido Rossi si 
è anche detto non contrario 
in linea di principio a specifici 
provvedimenti di riforma, 
•purché si abbia chiaro dove 
si sta andando». A) Senato, 
per esempio, la commissione 
Finanze sta facendo un buon 
lavoro sulla disciplina delle 
Offerte pubbliche d,i .acquisto 
(Opa) «È un lavoro che sicu
ramente va nella direzione 
giusta», ha concluso 

Un altro sciopero ci sarà dal
le 6 del 20 aprile alla stessa 
ora del giorno seguente. «Le 
controparti - ha dichiarato 
Gaetano Arconti, segretario 
generale della Fit Cisl - non 
tengono conto che nell'arco 
di soli cinque anni l'occupa
zione nei comparto si è ridot
ta del 50%». 

Sempre a proposito di tra
sporti ieri la società di consu
lenza McKinsey ha fatto sa
pere che per risanare le fer
rovie italiane occorrerebbe 
spedire a casa ben 70.000 la
voratori. Ma proprio l'altro 
ieri le stesse Fs hanno rico
nosciuto, sospendendo i dra
stici tagli annunciati, che non 
è questione di sbandierare 
cifre, ma di affrontare il pro
blema del risanamento del
l'ente in un serio confronto 
con il sindacato che si basi in 
una logica di sviluppo 

«Nuova politica 
economica» 
chiede Granelli 
al governo* 

«DI Ironie al massimo storico di .olire ire milioni di disoc
cupali il governo deve qualificarsi con una coraggio» revi
sione della politica economica' con l'obiettivo dell'occu
pazione e non con la «promessa di un secondo tempo 
rispetto alle ristnitturaiionii. Lo ha detto ieri l'ex ministro 
de delle Ppss Luigi Granelli (nella foto) in un dibattito 
presso Milano sull'enciclica pontificia .Solllcltudo lei so-
cialis», Per la siderurgia, Granelli ha raccomandato l'Istitu
zione di una «agenzia per la Rindusliialliiuone delle 
aree in crisi, e di un fondo per riqualificare e reimpiegare 
gli esuberi di manodopera. Più o meno quello che chièdo
no i sindacali. 

Altre malattìe 
professionali 
potranno essere 
assistite 

U Coldirettl Insieme al suo. 

un seminarlo magi-
—, medici legali e diri-
«iti Inali per ducutele le 

patronato Epaca ha riunito 
Ieri in 
strali, 
genti L — r_. .-
recenti sentente dell'Alta 
Corte che hanno reso ob
bligatoria la tutela anche 
per le malattie non compre

se nelle tabelle del Testo unico che disciplina la materia. 
Solo che l'onere della prova della loro origine professiona
le è a carico del lavoratore. Il leader della Coldlretli Lo 
Bianco ha chiesto che la tabella del Testo unico sia aggior
nala inserendo malattie tipiche del lavoro agricolo come 
la zoonosi, le reumoartropatie (riconosciute nel pubblico 
impiego), e i microtraumi da vibrazione che con le sorditi 
da rumore colpiscono i trattoristi, 

Guai amministrativi per I* 
Monledison negli Stali Uni
ti. L'Ausimont, che control
la al 75*, è Incappala nelle 
indagini del Dipartimento 
del commercio Usa per 
aver praticato sui menati 
americani il .dumping, vere 

mm""—«—p—••M^—• dendo sottocosto alcune 
resine. A luglio la decisione di eventuali misure punitive, 
dopo l'indagine dell'agenzia federale ilnlemational Trade 
Commissiona. In caso di Verdetto di colpevolezza, proba
bile una tassa sull'importazione del polltetralluoretilene 
granulare. 

Montedison, 
guai negli Usa: 
Ausimont 
fa il dumping? 

Imminenti 
i progetti 
per lo Stretto 
di Messina 

Fra poche settimane Ferro
vie di Stato e Anas faranno 
conoscere le loro decisioni 
sili mega-progetto per l'at
traversamento dello Stretto 
di Messina, essendo ormai 
al termine gli studi di fattlbi-
lita. Nominata una «Delega-

•"••••••••"••••••••"•"••••••""^ zione di alta sorveglianza., 
inizierà verso maggio-giugno la progettazione di massima 
che durerà un paio d'anni: SecondoTamministratore dele
gato della Società stretto di Messina Guardini, Fs e Anas 
sono orientati per la soluzione del ponte, a causa dei rischi 
sismici che escluderebbero quella del tunnel sottomarino. 

Gli italiani 
bevono 
meno vino, 
ma sempre 
meglio 

Dettori della Federvini ha confermato questa tendènza, 
come dimostra il «crescente successo del vini DoC», men
tre anche per spumanti, acquavite e liquori si impongono 
le marche di prestigio. 

Negli ultimi tredici anni, il 
consumo procapite annuo 
di vino da parte degli italia
ni è passato da 107 litri 
(19745 a 60 litri nell'87. Lo 
ha accertalo uno studio del 
Cibus. Ma nello stesso tem
po è cresciuta di molto la 
vendita di vini e superalco
lici di alta qualità, Renalo 

Romagnolo: 
anche i giudici 
nella «guerra» 
Fiat-De Benedetti 

Comunicazione giudiziaria 
per metà del Consiglio 
d'amministrazione del Cre
dito Romagnolo, la banca 
bolognese al centro di una 
contesa per il suo controllo 
che vede da un lato la Fiat, 
e dall'altro De Benedetti, 

— ~ — — ^ — ^ ^ — ^ L'ha mandata il pretore 
Orazio Pescatore dopo l'esposto di un socio del Romagno
lo, che ha nlevato non meglio specificate turbative in as
semblea. Pare che gli Indiziati tacciano pane tutti della 
cordata Fiat, a dimostrare ulteriormente quanto la lotta per 
il controllo della banca sia «feroce*. 

Consiglio Cee 
domani 
per l'Iva 
e l'agricoltura 

Domani a Lussemburgo si 
riuniscono il Consiglio dei 
ministri Cee per l'Agricoltu
ra e quello per te Fir 
Difficilmente 
ra e quello per te Finanze. 

Intente i ministri fi
nanziari giungeranno a un 
accordo sull'abolizione 
delle frontiere fiscali (Iva e 

— • — ; — - ; accise) nel Mec, mentre 
per l'agricoltura si prevedono passi avanti sul «pacchetto 
prezzi, per la campagna 1988-89. Il Consiglia agricolo 
discuterà solo di cereali, ortofrutticoli, zucchero, carni 
bovine e tabacco. 

RAUL WITTEIMERa 

Isolata la Firn Cisl che predicava il boicottaggio 

La Fiat si è accordata con il sindacato 
riesce il «sabato lavorato» all'Alfe 
Presenza eccezionale dei lavoratori dell 'Alfa d i 
Arese al pr imo sabato straordinario lavorativo, no
nostante l' invito allo sciopero della Firn. li fatto è 
che in cambio dei sabati l'azienda si è rimangiata 
completamente la polit ica di imposizioni unilatera
li e d i normalizzazione sindacale perseguita fino a 
ier i . La necessità d i produrre restituisce il loro ruo
lo a Fiom e Uilm. La Firn non ci ha creduto. 

STEFANO RIGHI RIVA 

• • MILANO. Lavorare di sa-
! bato non è il massimo delle 
'aspirazioni umane Ma ieri al
l'Alfa di Arese il primo sabato 
straordinario lavorativo è sta
to vissuto dai lavoratori come 

' una loro vittoria. Tanto che al 
" posto della consueta percen

tuale di assenteismo, intomo 
al 15%, quella di ieri è stata 
del l ' I * scarso. Cos'è accadu
to? È accaduto che in cambio 

' di otto sabati lavorativi (quat
tro per turno), necessari all'a

zienda per far fronte alle cre
scenti richieste del mercato, 
la Fiat ha cancellato comple
tamente la politica di imposi
zioni unilaterali inaugurata 
con il suo ingresso ad Arese, e 
ha detto si a tutte le richieste 
di contrattazione che rifiutava 
da mesi. Ma questo sabato 
non segna solo la sconfitta 
della Fiat; insieme a quella 
della Fiat, e su un fronte oppo
sto e speculare, è uscita di
strutta anche la politica del 

«fronte del no» della Firn mila
nese Infatti la Firn, ritenendo 
impossibile che si nuscisse a 
strappare un accordo positi
vo, si era ritirata nei giorni 
scorsi dal confronto e aveva 
detto ai lavoratori di boicotta
re con uno sciopero di otto 
ore il pnmo sabato. Risultato: 
solo 34 lavoratori assenti, di 
cui 20 giustificati, sui 4000 
chiamati al lavoro. Nemmeno 
i quadri del gruppo dirigente 
hanno seguito I organizzazio
ne. Una frana per chi, all'epo
ca dell'accordo di maggio e 
del referendum, era riuscito a 
trascinarsi dietro poco meno 
della metà della fabbrica e in
teri reparti operai. 

Come mai tali sconvolgi
menti in pochi mesi? 

Tutto si è giocato sui tempi: 
la richiesta di modelli Alfa sul 
mercato interno e Intemazio
nale, molto superiore alle 
aspettative e ai piani produtti
vi, ha sorpreso la direzione a 
metà dell'opera di normaliz

zazione e di smantellamento 
del potere sindacale iniziata 
col suo ingresso ad Arese Si è 
arrivati al dunque, cioè al mo
mento di aumentare i ritmi, 
con la Fiom viva e vegeta, ca
pace, solo una settimana fa, di 
minacciare molto concreta
mente di bloccare il pnmo sa
bato lavorativo se non avesse 
ottenuto alcuni risultati. E i ri
sultati sono arrivati dì colpo: 
contrattazione degli organici, 
contrattazione delle ristruttu
razioni future in reparti decisi
vi, accordo sui rientri anticipa
ti dalla cassa integrazione, ac
cordo sulla mobilità da Arese 
ali'Autobianchi di Desio, ripri
stino della quarta settimana di 
ferie estive. 

In una parola, pur di pro
durre, la direzione ha ceduto 
su tutto e ha riconosciuto inte
gralmente la legittimità del
l'interlocutore sindacato. An
zi sostanzialmente della Fiom 
e della Uilm. Perché la Firn, 

ora lacerata al suo interno, 
non ha saputo vedere il cam
biamento di clima e sotto la 
pressione del gruppo legato a 
Dp ha nliutato l'accordo. Vo
leva che pregiudizialmente la 
Fiat ritirasse i 14 licenziamenti 
di suoi militanti mentre è in 
corso l'iter giudiziario. Così ha 
coperto i muri di Arese de
nunciando Raccordo imbro
glio- e chiamando allo sciope
ro. «Ma sapevamo che nessu
no avrebbe accolto l'invito -
dice Marras dell'esecutivo del 
Cdf * perché io che sono qui 
da tanti anni non avevo mai 
visto tanta euforia e tanto con
senso alla Fiom come nelle 
assemblee per i sabati. Con gli 
applausi alla fine della relazio
ne». 

Battaglia vinta, allora. Non 
certo guerra finita. Ma una 
certa guerra lampo che la Fiat 
sognava, per liberarsi definiti
vamente dei condizionamenti 
sindacali, quella forse è finita. 
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O Le forze 
riformatrici e la 
sfida dell'Europa 
di Giuseppe Boffa, 
Giorgio Napolitano, 
Gianni Cervetti 
e Alfredo Reichlin 

• A quarantanni 
dal 18 aprile 
di Aldo Tortorella 

# Il confronto 
a sinistra 
di Achille Occhetto 

• Camilla Ravera 
racconta 

• Carissima 
Camilla 
di Nilde lotti 

& 
ENTE NAZIONALE PER L'ENERGÌA ELETTRICA 

Roma • Via G.B. Martini, 3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITI OBBLIGAZIONARI CON INTERESSI 

SEMESTRALI INDICIZZATI 
E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 

Si rende noto che a norma oei regolamenti dei soltomdicall pre 
stili, il valore delle cedole e quello delle maggiorazioni sul capita 
le da rimborsare risultano i seguenti 

PRESTITI 

19841993 indicizzato 
Il em (Cavendish) 

1984-1993 indicizzalo 
IV em (Davy) 

19871994 indicizzalo 
IH em (Thomson} 

1985 2000 indicizzalo 
li em (Tesla) 

Cedole 

pagab'ti 
il 

1'mgse 

6 , - » ' . 

4.80% 

5.40% (1) 

paqabili 
il 

10111988 

4,80» i 

Maggiorazioni sul capitale, 

semestre 
15.1988 

3U019S8 

-1,196% 

0.90V. 

0.486", (1| 

semestre 
16 S1988 
15111988 

0.48».» 

more cu
mulato al 
l ' trtau I 

0.16J% i 

7.6425W I 

1.017% (1| 

valore 
cumulatosi 

18111988 

3.975*» 

(11 al lordo delia ritenuta fiscale alla tonte del 1? 5Q<> 

Le specifiche riguardanti la determinazione dei valori di cui sopN 
vengono pubblicate sulla Gaietta Ufficiale 
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